
SENATO DELLA REPUBBLICA 
VI L E G I S L A T U R A 

l l a C O M M I S S I O N E 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

8° RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973 

Presidenza del Presidente POZZAR 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE REDIGENTE 

Seguito della discussione e approvazione de
gli articoli, con modificazioni: 

« Trattamento di previdenza, di quiescenza 
e di assistenza contro le malattie del per
sonale delle istituzioni sanitarie dell'Isti
tuto nazionale della previdenza sociale, del
l'Istituto nazionale per l'assicurazione con
tro gli infortuni sul lavoro, della Croce 
rossa italiana e dell'Istituto superiore di 
odontoiatria, costituite in enti ospedalieri » 
(770): 

PRESIDENTE . . Pag. 105, 108, 109 e passim 
AZIMONTI, relatore alla Commissione . 106, 107 

108 e passim 
de' Cocci, sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale . . . . 107, 108 

109 e passim 
FERMARIELLO 106, 107, 108 e passim 
FERRARI I l i , 113 
GlOVANNETTI 113 
SICA 108 
VARALDO 107, 111 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

M A N E N T E C O M U N A L E , segre
tario, legge il processo verbale della seduta 
precedente, che è approvato. 

IN SEDE REDIGENTE 

Seguito della discussione e approvazione de
gli articoli, con modificazioni, del disegno 
di legge: 

« Trattamento di previdenza, di quiescenza 
e di assistenza contro le malattie del per
sonale delie istituzioni sanitarie dell'Isti
tuto nazionale della previdenza sociale^ del
l'Istituto nazionale per l'assicurazione con
tro gli infortuni sul lavoro, della Croce 
rossa italiana e dell'Istituto superiore di 
odontoiatria, costituite in enti ospedalie
ri » (770) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del dise
gno di legge: « Trattamento di previdenza, 
di quiescenza e di assistenza contro le malat
tie del personale delle istituzioni sanitarie 
dell'Istituto nazionale della previdenza so-
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ciale, dell'Istituto nazionale per l'assicura
zione contro gli infortuni sul lavoro, della 
Croce rossa italiana e dell'Istituto superiore 
di odontoiatria, costituite in enti ospeda
lieri ». 

Come i colleghi ricorderanno, nella seduta 
dal 21 marzo scorso erano stati approvati 
gli articoli 1, 2, 3, 4 e 6 del disegno di legge. 
non erano stati votati gli altri per l'accan
tonamento di alcuni emendamenti. Ripren 
diamo quindi in esame l'articolo 5, al quale 
erano state già apportate tre modifiche. 

A tale articolo sono stati finora proposti 
due emendamenti. Il primo, già presentato 
nella precedente seduta dal senatore Ferma-
riello, mira ad aggiungere, alla fine dell'ar
ticolo, il seguente comma: 

« In deroga a quanto disposto in materia 
dai singoli enti, in forza dei rispettivi ordi
namenti, il personale a rapporto d'impiego 
dell'INAIL in servizio presso le rispettive 
unità ospedaliere alla data di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale del decreto di costi 
tuzione dell'ente ospedaliero, ha facoltà di 
optare per questo entro 120 giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge ». 

L'altro emendamento, firmato dal relatore 
Azimonti, tende alle stesse finalità del pre
cedente emendamento del senatore Ferma-
riello, ma è diversamente formulato. Ne do 
lettura: 

« Nei limiti dei posti di organico disponi
bili, da accertarsi mediante deliberazione dei 
Consigli di amministrazione degli enti ospe
dalieri scorporati, il personale a rapporto 
di impiego dell'INAIL, in servizio presso le 
rispettive unità ospedaliere alla data di pub
blicazione del decreto di costituzione degli 
enti ospedalieri medesimi, ha facoltà di opta 
re per questi entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge ». 

F E R M A R I E L L O . La proposta da 
me presentata nella seduta del 21 marzo 
sd giustificava per il fatto che ci sembrava 
giusta la richiesta avanzata dai dipendenti 
dell'INAIL di optare per gli enti ospedalieri. 
Tuttavia rimase in noi un dubbio, perchè 

non eravamo certi che tale richiesta fosse 
compatibile con i problemi organizzativi di 
tali enti. Ebbene, poiché mi pare che l'emen
damento odierno presentato dal senatore Azi-
monti dia una risposta al problema, ritiro 
il mio emendamento ed esprimo parere fa
vorevole a quello del relatore. 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. Desidero spiegare brevemente i motivi 
del mio emendamento, perchè sembra le
gittimo attribuire anche ai dipendenti del
l'INAIL la facoltà di opzione che è stata 
concessa al personale di altri istituti dai 
quali sono state scorporate le unità sanitarie. 

Evidentemente, anche in conseguenza del
le osservazioni del collega Varaldo, era sorta 
la necessità di sapere quale fosse la situa
zione dell'organico dei nuovi enti ospedalie
ri, per valutare gli effetti dell'eventuale eser
cizio della facoltà di opzione per questi enti 
da parte del personale dell'INAIL. È risul
tato chiaro che, essendo ormai trascorsi cin
que anni dallo scorporo degli enti attuali, 
logicamente i nuovi enti ospedalieri aveva
no completato il loro organico: non mi sem
bra quindi che possiamo introdurre una 
norma di legge che dia la facoltà al perso
nale originariamente di quell'ente e ora del
l'INAIL di ritornarvi se l'organico è già 
stato completato. Ecco perchè ho cercato di 
conciliare le due esigenze ed ho proposto che 
la facoltà di opzione sia concessa nei limiti 
degli eventuali posti di organico disponi
bili, da accertarsi mediante deliberazione dei 
consigli di amministrazione degli enti. 

Desidero inoltre presentare un altro emen
damento per aggiungere, dopo il secondo 
comma dell'articolo 5, un nuovo comma, con
cernente il personale impiegatizio assunto 
dall'INPS in virtù della posizione di ex tbc. 
Ne do lettura: 

« I dipendenti a rapporto di impiego as
sunti dall'INPS in forza di disposizioni a 
favore degli ex tbc, possono esercitare la 
facoltà di opzione prevista dal presente ar
ticolo ». 

Si tratta, in definitiva, di un problema 
molto limitato, attinente ad ex tbc assunti 
in virtù di disposizioni speciali di legge. Rac 
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comando, perciò, l'approvazione dell'emen
damento da parte della Commissione. 

V A R A L D O . Per quanto riguarda lo 
emendamento relativo al personale del
l'INAIL, pur riconoscendo alla nuova for
mulazione proposta dal relatore Azimonti 
un carattere migliorativo, ritengo che non 
siano state limdnate le perplessità che avevo 
avanzato nel corso della precedente seduta. 
Non capisco infatti perchè dovremmo pre
miare persone che a suo tempo, decidendo 
di rimanere al servizio dell'INAIL, hanno 
pensato esclusivamente al miglioramento 
della loro posizione. Quando uno rischia, de
ve prendere in considerazione anche le even
tuali conseguenze, ed essere coerente sino 
in fondo. 

F E R M A R I E L L O . A tale proposito 
devo replicare che moltissime volte ci tro
viamo nella necessità di riaprire i termini 
precedentemente fissati in relazione a que
sto o quel provvedimento. Spesso abbiamo 
dovuto prendere in considerazione l'oppor
tunità di modificare situazioni già consoli
date. Procedendo, in questa occasione, in sen
so analogo, non introdurremmo quindi nes
suna novità. 

Mi pare inoltre che possiamo convenire 
sul fatto che sarebbe stato difficile prende
re una decisione in favore dell'assunzione 
presso gli enti ospedalieri quattro anni fa, 
quando tali enti erano avvolti in una atmo
sfera nebulosa ed incerta. Si trattava allora 
di lasciare il certo degli istituti previden
ziali per l'incerto degli enti ospedalieri; ora 
la situazione è ben diversa. Del resto, oc
corre sottolineare che nel testo proposto dal 
relatore è contenuta la precisazione del li
mite relativo ai posti di organico disponi
bili, il che costituisce una garanzia da non 
sottovalutare. 

V A R A L D 0 . Supponiamo che ci sia
no tre posti disponibili per completare l'or
ganico di un ente ospedaliero e dieci aspi
ranti: quali di questi dovranno andare ad 
occupare quei posti? 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. Sarà compito del consiglio di ammi-
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nistrazione di quell'ente ospedaliero operare 
la scelta più opportuna. 

d e ' C O C C I , sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Non 
sono entusiasta del secondo emendamento 
del relatore, quello relativo agli ex tbc. Pen
siamo un po' alla natura del disegno di leg
ge: se noi allarghiamo il suo campo di ap
plicazione ad una casistica legata alle varie 
situazioni particolari e settoriali, lo trasfor
meremmo in un mosaico. Ci rendiamo conto 
della posizione particolare degli ex tbc, ma 
non possiamo dimenticare che esistono ad 
esempio tante altre categorie di invalidi che 
potrebbero avanzare analoghe richieste. Pre
gherei pertanto il relatore di non insistere 
su questo emendamento proprio per evitare 
di allargare le previsioni delle norme in 
esame. 

Per quanto riguarda l'emendamento rela
tivo al personale a rapporto di impiego con 
l'INAIL, tendente a dare a tale personale 
la facoltà di optare per gli enti ospedalieri 
entro 120 giorni dalla data di entrata in vi
gore della legge, devo ricordare che nella 
scorsa seduta erano state espresse molte
plici perplessità. Fatto approfondire il pro
blema, posso dire adesso che anche nella 
sua ultima e migliore formulazione, l'emen
damento non è accoglibile in quanto in so
stanza viene a sovvertire posizioni ormai da 
tempo acquisite nei ruoli del personale del
l'INAIL. 

Per essere più preciso dirò che oltre al
l'evidente contraddizione con la prima par
te del primo comma dell'articolo, che fa 
salvi gli ordinamenti dei singoli enti di pro
venienza in materia di opzione, l'emenda
mento mette in discussione posizioni acqui
site in forza di specifiche regolamentazioni 
che hanno già disciplinato l'esercizio della 
facoltà di opzione del personale degli ospe
dali a diretta gestione dell'INAIL. Infatti 
al personale impiegatizio non medico è sta
ta concessa la facoltà di optare per l'asse
gnazione agli enti ospedalieri scorporati con 
delibera consiliare del 2 dicembre 1968, ap
provata con decreto 11 febbraio 1970, nel 
termine di 60 giorni dalla pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale dei decreti di scor
poro. Non si tratta quindi di una pura e 
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semplice riapertura dei termini, ma di una 
disposizione completamente innovativa, dal
la quale si deduce l'introduzione di una nuo
va facoltà di opzione che sostituisce comple
tamente quella disciplinata dalle disposi
zioni regolamentari ora citate. 

Dobbiamo aggiungere che l'articolo dareb
be anche ai medici la facoltà di optare. 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. Ribadisco che nel mio emendamento 
si fa riferimento soltanto al personale a rap
porto di impiego. 

d e ' C O C C I , sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Ma an
che i medici sono a rapporto di impiego. 
Per i medici infatti fu approvato un apposi
to regolamento del loro rapporto di impie
go che li ha equiparati ai sanitari ospeda
lieri. 

Per queste motivazioni il Governo è con
trario all'accoglimento dell'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Chiedo al sena
tore Azimonti se, dopo le osservazioni del 
rappresentante del Governo, ritiene di in
sistere nei suoi emendamenti. 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. Per quanto riguarda l'emendamento 
che concede al personale a rapporto di im
piego dell'INAIL la facoltà di optare entro 
120 giorni dalla data di entrata in vigore del 
provvedimento in esame per gli enti ospe
dalieri, sulla base di ulteriori considerazioni 
ed accertamenti effettuati, devo convenire 
con il rappresentante del Governo che esso 
è difficilmente accettabile, per cui non ho 
nessuna difficoltà a ritirarlo. 

Invece devo insistere — e chiedo scusa al
l'onorevole Sottosegretario che mi aveva pre
gato di non farlo — sull'altro mio emenda
mento riguardante gli ex tbc in quanto essi, 
in virtù di particolari disposizioni, possono 
essere assunti soltanto dall'INPS. 

F E R M A R I E L L O . Vorrei precisare 
che la proposta che il relatore ha ritirato 
riguardava una questione sulla quale anche 
io avevo proposto un emendamento. Avevo 

aderito all'emendamento del relatore, solo 
perchè, trattando lo stesso argomento, era 
formulato in maniera più completa. Ora, pe
rò, di fronte al ritiro inaspettato dell'emen
damento — sul quale avevamo avuto modo 
di discutere a lungo in precedenza — io 
non posso non farlo mio e chiedere che 
venga messo in votazione. 

P R E S I D E N T E . Prendo atto di 
quanto dichiarato dal senatore Fermariello. 
Procediamo comunque con ordine. Il rela
tore ha presentato un emendamento tenden
te ad aggiungere all'articolo 5 un comma do
po il secondo che recita: 

« I dipendenti a rapporto d'impiego as
sunti dall'INPS in forza di disposizioni a 
favore degli ex tbc possono esercitare la 
facoltà di opzione prevista dal presente ar
ticolo ». 

S I C A . Credo che si dovrebbe precisare 
esplicitamente il termine entro cui quei di
pendenti possono esercitare la facoltà di 
opzione. Infatti l'esercizio della facoltà è 
una cosa e il termine entro cui la facoltà 
può'essere esercitata è una cosa ben diversa. 

P R E S I D E N T E . Per fugare ogni 
ombra di dubbio penso che si potrebbe dire: 

« I dipendenti a rapporto d'impiego assun
ti dall'INPS in forza di disposizioni a fa
vore degli ex tbc possono esercitare la fa
coltà di opzione secondo le modalità e nei 
termini previsti dal presente articolo ». 

Poiché non si fanno osservazioni metto 
ai voti l'emendamento aggiuntivo in questa 
formulazione rettificata secondo la richiesta 
del senatore Sica. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo 
presentato dal relatore Azimonti e fatto 
proprio dal senatore Fermariello, tendente 
ad aggiungere un comma alla fine dell'arti 
colo 5, di cui do nuovamente lettura: 

« Nei limiti dei posti di organico disponibi
li, da accertarsi mediante deliberazione dei 
Consigli di amminstrazione degli enti ospe-
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daìieri scorporati, il personale a rapporto 
d'impiego dell'INAIL, in servizio presso le 
rispettive unità ospedaliere alla data di pub
blicazione del decreto di costituzione degli 
enti ospedalieri medesimi, ha facoltà di op
tare per questi enti entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 5 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Passiamo ora al seguito dell'esame del
l'articolo 7. Ricordo che nel corso della 
seduta del 21 marzo fu approvato un emen
damento al primo comma dell'articolo stes
so tendente ad aggiungere, dopo le parole: 
« data del decreto di costituzione dell'ente 
ospedaliero », le altre: « ovvero alla data 
della successiva immissione in servizio per 
il personale di cui al primo comma dell'ar
tìcolo 1 della presente legge ». Ebbene, è 
necessaria una modifica di coordinamento, 
in quanto tale frase va posta alla fine dei 
primo comma, dopo le parole: « articolo 3, 
comma secondo, della legge 12 febbraio 1968, 
n. 132 ». Non facendosi osservazioni, così 
resta stabilito. 

Il senatore Azimonti ha presentato all'ar
ticolo 7 due emendamenti. Prego il relatore 
di darne lettura e di illustrarli. 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. Il primo emendamento, già sottopo
sto all'attenzione dei colleghi nella seduta 
del 21 marzo, consiste nell'aggiungere alla 
fine dell'articolo il seguente comma: 

« Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 
3 e 4, in deroga a quanto stabilito dal pre
cedente articolo 6, nonché quelle di cui al
l'articolo 5, si applicano anche nei confronti 
del personale che ai sensi dell'articolo 59 
della legge 12 febbraio 1968, n. 132, sia pas
sato alle dipendenze dell'ente ospedaliero 
prima dell'entrata in vigore della presen
te legge ». 

Con questo comma aggiuntivo si prevede 
l'applicazione di tutte le disposizioni concer-
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nenti i trattamenti di previdenza, quiescen
za e di assistenza, nonché quelle relative alla 
facoltà di opzione anche al personale che, 
prima dell'entrata in vigore della legge, sia 
passato o passi alle dipendenze degli enti 
ospedalieri. 

La necessità di tale emendamento è emer
sa in particolare a seguito dei decreti di pas
saggio del personale agli enti ospedalieri del
le case di cura di Genova, Parma e della 
Croce rossa italiana il quale, come ho già det
to nella precedente seduta, resterebbero pri
vati dei diritti quesiti garantiti dalla legge. 

Nel periodo intercorrente tra la nomina 
del commissario ad oggi, il personale di al
cuni enti — soprattutto della Croce rossa — 
è passato alle dipendenze dei nuovi enti 
scorporati. Se noi non prevedessimo quanto 
propongo nell'emendamento si rischierebbe, 
di escludere tutto questo personale dal di
spositivo della legge ai fini previdenziali e 
assistenziali. 

L'altra modifica all'articolo 7, che sotto
pongo all'attenzione della Commissione con
siste nell'aggiungere, dopo il secondo com
ma, il seguente: 

« Sono altresì irripetibili le maggiori som
me percette dagli interessati che hanno eser
citato la facoltà prevista dal primo comma 
del precedente articolo 5 ». 

d e ' C O C C I , sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. A nome 
del Governo esprimo parere contrario sul 
primo emendamento, mentre sono favore
vole in ordine a quello concernente l'irri
petibilità. 

P R E S I D E N T E . Metto in votazione 
il primo emendamento presentato all'artico
lo 7 dal relatore Azimonti. Il Governo ha 
espresso parere contrario. 

(È approvato). 

Metto ai voti il secondo emendamento, 
sempre del senatore Azimonti, sul quale il 
Governo ha espresso parere favorevole. 

(È approvato). 
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Metto ai voti l'articolo 7 quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Do ora lettura dell'articolo 8: 

Art. 8. 

Al personale assunto in servizio dall'INPS, 
dall'INAIL, dalla Croce rossa italiana e dal
l'Istituto superiore di odontoiatria « George 
Eastman » di Roma, per le esigenze delle 
unità ospedaliere di cui all'articolo 3, com
ma secondo, della legge 12 febbraio 1968, 
n. 132, a decorrere da data non anteriore a 
quella del decreto di costituzione dell'ente 
ospedaliero, cui è stato assegnato all'atto 
della prima nomina, si applicano le dispo
sizioni sullo stato giuridico dei dipendenti 
degli enti ospedalieri, fissate dal decreto del 
Presidente della Repubblica 27 marzo 1969, 
n. 130. 

Il senatore Azimonti ha presentato il se
guente emendamento, tendente a sostituire 
l'intero articolo: 

« Salve le fattispecie contemplate dal pri
mo comma dell'articolo 1, al personale as
sunto in servizio dall'INPS, dall'INAIL, dalla 
Croce rossa italiana e dall'Istituto superio
re di odontoiatria " George Eastman " di 
Roma, a decorrere da data non anteriore a 
quella del decreto di costituzione dell'ente 
ospedaliero, cui è stato assegnato all'atto 
della prima nomina, si applicano le dispo
sizioni sullo stato giuridico dei dipendenti 
degli enti ospedalieri, fissate dal decreto del 
Presidente della Repubblica 27 marzo 1969, 
n. 130. 

Peraltro, nei confronti dello stesso perso
nale, saranno valutati ai fini dei trattamenti 
delle Casse pensioni e dell'INADEL, appli
cando le norme di cui al precedente artico
lo 1, i periodi di servizio prestati negli Isti
tuti di provenienza o già riconosciuti utili 
secondo i preesistenti ordinamenti di previ
denza e di quiescenza, nonché i periodi co
munque coperti da contribuzione nella assi
curazione generale obbligatoria, anche se 
anteriori alla assunzione presso l'Istituto o 
ente di provenienza ». 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. La necessità di modificare l'articolo 
8 trae anzitutto origine dall'emendamento 
che è stato suggerito a proposito dei sog
getti destinatari della legge indicati al pre
cedente articolo 1. 

La nuova stesura definisce quindi lo sta
to giuridico di coloro che, assunti dall'Isti
tuto dopo la data del decreto di costituzio
ne dell'ente ospedaliero, non sono ricompre
si fra il restante personale cui la legge in 
esame è diretta. Occorre tuttavia tener con
to dell'opportunità di far salve, anche in 
favore del personale cui è rivolta la norma
tiva dell'articolo 8, le posizioni contribu
tive già in atto presso gli istituti di prove
nienza, prevedendone il trasferimento alle 
Casse pensioni e all'INADEL con le stesse 
modalità dettate all'articolo 1 per la gene
ralità del personale interessato. 

Da rilevare che l'ultimo periodo del nuo 
vo testo è stato suggerito dai sindacati. 

d e ' C O C C I , sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Espri
mo parere favorevole al nuovo testo, ad ec
cezione dell'ultimo periodo, concernente la 
valutazione dei periodi coperti da contribu
zione nell'assicurazione generale obbliga
toria. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti lo 
emendamento sostitutivo presentato dal se
natore Azimonti. 

(È approvato). 

Il relatore, senatore Azimonti, ha presen
tato un emendamento aggiuntivo di un nuo
vo articolo di cui ne do lettura: 

« Le norme di cui agli articoi 1, 2, 3, e 
4 della presente legge si applicano, per la 
parte relativa, al personale in servizio pres
so gli enti di cui al terzo comma dell'arti
colo 1 della legge 12 febbraio 1968, n. 132 ». 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. Ritengo opportuno ritirare questo mio 
emendamento. 
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P R E S I D E N T E . Prendiamo atto di 
ciò e passiamo al successivo emendamento 
aggiuntivo di un nuovo articolo, quale dispo
sizione transitoria. Il senatore Azimonti, che 
nella precedente seduta aveva già proposto 
un testo al riguardo, ha poi presentato lo 
emendamento in una nuova stesura. Do let
tura della prima formulazione: 

« Disposizione transitoria 

Tutte le disposizioni previste dalla pre
sente legge, per i soli dipendenti del com
plesso sanatoriale di Sondalo verranno ap
plicate, anche in deroga ai termini previsti, 
dopo che saranno emessi i decreti regionali 
di trasferimento nei nuovi costituendi enti, 
in applicazione della legge 12 febbraio 196S, 
n. 132 ». 

Ed ora il secondo testo: 

« Disposizione transitoria 

Per il personale dipendente dal complesso 
sanatoriale di Sondalo i termini per l'eserci
zio del diritto di opzione, previsto dal prece
dente articolo 5, sono prorogati di un anno 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge ». 

Vorrei che il senatore Azimonti ci dicesse 
quale dei due testi intende mantenere. 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. Il primo testo, illustrato da me nella 
seduta del 21 marzo, è superato dal secondo 
e quindi deve intendersi ritirato. Credo che 
il nuovo articolo meriti l'attenzione di tutti 
i colleghi; d'altronde mi pare di avere illu
strato a sufficienza nella precedente seduta 
l'opportunità dell'introduzione di una dispo
sizione che tenga conto della particolare si
tuazione in cui si trova il complesso sanato
riale di Sondalo, in connessione con le diffi
coltà che caratterizzano la vita di tutta la 
regione. 

La prima stesura del mio emendamento 
non fissava alcun termine preciso e giusta
mente era stato osservato che ciò poteva ri
tardare la soluzione del problema a tempo 

indeterminato. La nuova formulazione del
l'emendamento fissa invece il termine di un 
anno dall'entrata in vigore del provvedirnen 
to per l'esercizio del diritto di opzione da 
parte del personale del complesso sanatoriale 
di Sondalo, termine che risponde alle esigen
ze determinate dalle particolari difficoltà esi
stenti nel settore specifico, e che evita il ri
schio cui ho appena accennato. 

V A R A L D O . Se non vado errato la ra
gione per cui si richiede questo emendamen
to deriva dal fatto che a tutt'oggi il sanatorio 
di Sondalo è amministrato da un commissa
rio anziché da un consiglio di amministrazio
ne. Ma questa non mi pare una ragione vali
da. In effetti non riesco a capire il motivo di 
ques t'emendamento. 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. Non è questa la ragione che ha detta
to l'emendamento: basta pensare che quasi 
tutti questi enti sono ancora retti da gestioni 
commissariali e per gli altri non è stata chie
sta alcuna proroga di termini. Il motivo del
l'emendamento consiste nel fatto che, pure 
essendo stato il complesso sanatoriale di 
Sondalo scorporato dall'INPS, non è stata 
ancora stabilita la sua strutturazione defini
tiva: mentre non è pensabile che rimanga 
l'unico sanatorio per tutta la regione lom
barda, sono in corso discussioni fra regione 
lombarda, amministrazioni provinciali e lo
cali per precisare il servizio che questo com
plesso dovrà svolgere; e non è stato ancora 
deciso se rimarrà un ente unico o se verrà 
scisso in diversi enti secondo le diverse spe
cializzazioni. 

L'esistenza di questa situazione di profon
da incertezza giustifica pienamente la proro
ga del diritto di opzione per il personale che 
dipende dal complesso. 

F E R R A R I . Non mi pare che ci sia 
poi tanto di strano in tutto questo perchè so
no convinto che tutti gli altri enti ospedalieri 
si trovano in situazioni analoghe. 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. La situazione del complesso sanato
riale di Sondalo è veramente particolare. Si 
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pensi che esso dispone di circa duemila posti-
letto, dei quali sono occupati sì e no cinque
cento. Si tratta di organizzare dal punto di 
vista ospedaliero il complesso in modo da 
permettere l'utilizzazione di tutte le sue pos
sibilità nel modo migliore. 

d e ' C O C C I , sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go
verno è favorevole all'accoglimento di questo 
emendamento. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il se
guente emendamento aggiuntivo di un arti
colato presentato dal relatore: 

« Disposizione transitoria 

Per il personale dipendente dal comples
so sanatoriale di Sondalo i termini per l'eser
cizio del diritto di opzione, previsto dal pre
cedente articolo 5, sono prorogati di un anno 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge ». 

(È approvato). 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. Propongo alla Commissione un altro 
emendamento aggiuntivo di un ulteriore arti
colo. Esso interessa il personale medico del
l'istituto « George Eastman » di Roma. Tutto 
il personale medico degli ospedali e dei sana
tori, in virtù del decreto-legge 30 giugno 1972 
n. 67, convertito nella legge 11 agosto 1972, 
n. 485, ha ottenuto la facoltà di riscattare il 
periodo universitario ai fini pensionistici. 
Solo i medici dell'istituto Eastman di Roma 
non hanno potuto beneficiare del provvedi
mento perchè non erano né ospedalieri, né 
sanatoriali, né dipendenti dagli istituti diret
tamente gestiti dall'INAIL. 

Oggi l'istituto Eastman di Roma è divenu
to un ente ospedaliero, ma i medici che vi 
operano si trovano fuori dei termini utili per 
poter esercitare, al pari di tutti gli altri loro 
colleghi, il diritto di riscattare il periodo uni
versitario ai fini pensionistici. 

Il nuovo articolo che propongo pratica
mente riapre i termini per la presentazione 
delle domande di riscatto del periodo uni

versitario. Il testo da me predisposto è il se
guente: 

Art. 11. 

« Per il personale previsto dal primo com
ma dell'articolo 1 il contributo dovuto per 
i servizi o periodi ammessi a riscatto, in 
base alle vigenti disposizioni della Cassa per 
le pensioni ai sanitari per le domande pre
sentate anteriormente all'entrata in vigore 
del decreto-legge 30 giugno 1972, n. 267, con
vertito, con modificazioni, nella legge 11 ago
sto 1972, n. 485, si determina con le norme 
di cui all'articolo 14 della legge 3 maggio 
1967, n. 315, prendendo a base la retribu
zione annua pensionabile alla data del 1° gen
naio 1967 o a quella di prima assunzione, se 
avvenuta dopo tale data. Analogo criterio si 
applica per le domande presentate entro 90 
giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge ». 

Come si vede, l'articolo non fa specifico ri
ferimento ai medici dell'istituto odontoia
trico romano; ma, in realtà, con il richiamo 
all'articolo 1, viene ad interessare i medici 
di tale istituto, che acquisiscono così il di
ritto a riscattare il periodo universitario al
le stesse favorevoli condizioni di cui hanno 
usufruito i loro colleghi di altri istituti. 

d e ' C O C C I , sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. A nome 
del Governo, dichiaro di rimettermi alla Com
missione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'e
mendamento presentato dal relatore, tenden
te ad aggiungere un ulteriore articolo, il cui 
testo è stato prima letto dal senatore Azi-
monti. 

(È approvato). 

Informo che il rappresentante del Governo 
ha proposto di aggiungere un altro articolo, 
del seguente tenore: 

« Le somme per gli oneri relativi al perso
nale, erogate dagli istituti di cui all'artico
lo 1 della presente legge per il periodo suc
cessivo alla data di costituzione in enti delle 
unità ospedaliere ad essi appartenute e fino 
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alla data dei decreti di cui all'articolo 59 del
la legge 12 febbraio 1968, n. 132, sono recu
perate nei confronti dei singoli enti ospeda
lieri mediante compensazione con le rette 
di degenza dovute sino alla data di detti de
creti. L'eventuale eccedenza a credito degli 
Istituti originari viene ammortizzata in die
ci semestralità ». 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. Sono dell'avviso, soprattutto dopo 
l'emendamento da me presentato concernen
te il personale del complesso sanatoriale di 
Sondalo, che questa cautela invocata dal
l'INPS è legittima, perchè oggi l'Istituto an
ticipa somme enormi a tale complesso, che 
non sono certo compensate dagli introiti per 
rette a causa della scarsità — per fortuna — 
dei degenti. Sono perciò favorevole alla pro
posta del Governo. 

F E R M A R I E L L O . La finalità della 
proposta è legittima, però da ciò può sca
turire un'ulteriore lievitazione delle rette 
ospedaliere. 

d e ' C O C C I , sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. No, il 
discorso prescinde dalla misura delle rette 
ospedaliere. Il fatto è che questi crediti de
vono essere in qualche modo recuperati. 

F E R M A R I E L L O . D'accordo; però 
entriamo in un'altra incoerenza: quella con 
cernente il tipo di intervento che occorre 
mettere in atto per affrontare il problema 
delle rette ospedaliere. 

d e ' C O C C I , sottosegretario di Staio 
per il lavoro e la previdenza sociale. Nell'ar
ticolo aggiuntivo da me proposto si fa riferi
mento a rette già acquisite nel passato. 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. Desidero aggiungere un particolare. 
Ho avuto occasione di fare il commissario in 
un ospedale e posso dire che, quando sono 
stati scorporati gli enti e nominati i commis
sari se l'INPS non avesse concesso anticipa
zioni, i commissari, si sarebbero trovati nel
l'assoluta impossibilità di pagare il perso
nale. Questa situazione è continuata per di
verso tempo e, quindi, sono maturati cre-
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diti da parte dell'Istituto. In gran parte sono 
arrivati a compensazione, ma esistono anco
ra posizioni creditizie dell'INPS nei confron
ti di alcuni enti. D'altra parte, una volta 
avvenuto lo scorporo, il nuovo ente deve pa
gare il personale e far fronte ai debiti e 
se l'Istituto ha fatto anticipazioni, è giusto 
che venga rimborsato. 

L'unica osservazione che faccio all'artico' 
lo presentato dal Governo si riferisce al nu
mero delle semestralità entro cui l'eventuale 
eccedenza a credito dovrebbe essere am
mortizzata: dieci mi sembrano poche. 

d e ' C O C C I , sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Il nu
mero delle rate può anche essere concordato, 

G I O V A N N E T T I . È vero che esiste 
l'esigenza di cui ha parlato il relatore, ma è 
altrettanto vero che gli istituti originari si 
sono alleggeriti volentieri di questi oneri. 
L'INPS e l'INAIL, infatti, si sono liberati di 
alcuni ospedali, addossandoli alla nuova ge
stione, alle Regioni, con i finanziamenti che 
dovranno essere stanziati. È innegabile, quin
di, che se non protraiamo i termini per l'am
mortamento dei crediti mettiamo in difficol
tà gli enti ospedalieri interessati proprio 
nella loro fase di avvio. 

d e ' C O C C I , sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Potrem
mo sostituire, alla fine dell'articolo, le paro
le: « in dieci semestralità » con le altre: « in 
un numero di rate semestrali da concordar
si tra gli enti ospedalieri e gli istituti origi
nari ». 

F E R R A R I . E se non concordano? 

d e ' C O C C I , sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Sì, con-

" corderanno senz'altro.. . 

F E R M A R I E L L O . A nome del Grup
po comunista, dichiaro che ci asteniamo dal-

I la votazione dell'articolo proposto dal Go
verno. 

P R E S I D E N T E . Visto che vi sono 
due proposte relativamente all'ultimo perio
do dell'articolo aggiuntivo presentato dal Go-



Senato della Repubblica — 114 — VI Legislatura 

l l a COMMISSIONE 8° RESOCONTO STEN. (4 aprile 1973) 

verno, metterò in votazione l'emendamento 
per parti separate. 

Metto ai voti la prima parte, fino alle paro
le: « viene ammortizzata ». 

(È approvata). 

Metto ora ai voti la seconda parte, così co
me era stato proposta all'inizio dal sottose
gretario de' Cocci, e cioè le parole: « in dieci 
semestralità ». 

(Non è approvata). 

Pongo ai voti la seconda parte dell'articolo 
nella diversa formulazione per ultimo sugge
rita dal rappresentante del Governo, e cioè 
le parole: « in un numero di rate semestrali 
da concordarsi tra gli enti ospedalieri e gli 
Istituti medesimi ». 

(È approvata). 

Per maggior chiarezza leggo il testo com
pleto dell'articolo, così come risulta dalle 
precedenti votazioni: 

« Le somme per gli oneri relativi al per
sonale, erogate dagli Istituti di cui all'arti-
lo 1 della presente legge per il periodo suc
cessivo alla data di costituzione in enti delle 
unità ospedaliere ad essi appartenute e fino 
alla data dei decreti di cui all'articolo 59 del
la legge 12 febbraio 1968, n. 132, sono recu
perate nei confronti dei singoli enti ospeda
lieri mediante compensazione con le rette di 
degenza dovute sino alla data di detti decre
ti; l'eventuale eccedenza a credito degli Isti
tuti originari viene ammortizzata in un nu
mero di rate semestrali da concordarsi tra gli 
enti ospedalieri e gli Istituti medesimi ». 

Passiamo ora all'esame delle tabelle alle
gate al disegno di legge di cui do lettura-

TABELLA A 

TABELLA DI EQUIPARAZIONE AI FINI DEL TRATTAMENTO FINALE DI QUIESCENZA 
E DI PREVIDENZA DEL PERSONALE DEGLI ENTI OSPEDALIERI COSTITUITI DALLE 
EX CASE DI CURA DELL'INPS CON IL PERSONALE DELLE RISPETTIVE CATE
GORIE E QUALIFICHE RIMASTO IN SERVIZIO PRESSO L'ISTITUTO STESSO 

1. PERSONALE SANITARIO 

a) Medici con funzioni igipnico-organizzative: 
Sovrintendente sanitario 
Direttore sanitario 
Vice direttore sanitario 
Ispettore sanitario 

b) Medici con funzioni di diagnosi e cura: 
Primario 
Aiuto 
Assistente 

e) Farmacisti: 
Direttore di farmacia 

Farmacista collaboratore 

al direttore sanitario superiore; 
al direttore sanitario; 
al medico principale e all'aiuto; 
al medico specialista, al primo medico 

specialista e all'assistente. 

al dirigente, al primario e al medico capo; 
al medico principale e all'aiuto; 
al medico specialista, al primo medico 

specialista, all'assistente. 

al dirigente farmacista principale e al diri' 
gente farmacista o al farmacista ispet
tore ove l'interessato rivestisse già tale 
qualifica presso l'Istituto; 

al farmacista capo, al primo farmacista 
ed al farmacista, secondo l'anzianità di 
servizio in relazione alle norme dello 
Istituto. 
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2. PERSONALE LAUREATO DEI RUOLI SPECIALI 
VITA SANITARIE 

aN Chimici: 

Direttore 

Coadiutore 
Assistente 

b) Fisici: 

Direttore 

3. PERSONALE AMMINISTRATIVO 

a) Carriera direttiva: 

Direttore amministrativo (o segreta
rio generale) di ospedali con oltre 
800 posti letto - parametro 451 

Direttore amministrativo (o segreta
rio generale) di ospedali da 400 a 
800 posti letto o vice direttore am
ministrativo (o vice segretario ge
nerale) di ospedali con oltre 800 
posti letto 

Direttore amministrativo (o segreta
rio generale) di ospedali fino a 400 
posti letto o vice direttore ammini
strativo (o vice segretario generale) 
negli ospedali da 400 a 800 posti 
letto o capo ripartizione in ospe
dali con oltre 800 posti letto 

Capo ripartizione e capo divisione ne
gli ospedali da 400 a 800 posti letto 
o vice capo ripartizione in ospedali 
con oltre 800 posti letto 

Capo ripartizione e capo divisione 
negli ospedali fino a 400 posti letto 

b) Carriera di concetto (1): 

Le qualifiche ospedaliere del perso
nale addetto alla ragioneria e agli 
uffici amministrativi con parametro 
retributivo da 220 iniziale a 270 
finale 

(1) In caso di articolazione della carriera ospei 
spendente verrà ricavato per dati medi interpolati. 
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DELLA CARRIERA DIRETTIVA ADDETTO ALLE ATTI-

al dirigente chimico o al dirigente chimico 
principale, ove rivestisse già tale qua
lifica; 

al chimico capo; 
al chimico e al primo chimico. 

al dirigente fisico 

ad ispettore amministrativo superiore 

a dirigente amministrativo capo 

a dirigente amministrativo 

a consigliere amministrativo capo e a 
1° consigliere amministrativo 

a consigliere amministrativo 

a quelle di segretario principale di ripar
tizione (parametro 270); primo segreta
rio di ripartizione (260); segretario di 
ripartizione (250); addetto di ripartizio
ne (240); aiutante di ripartizione (230); 
alunno di ripartizione (220). 

;ra per minori qualifiche, il parametro corri-
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e) Carriera esecutiva (1): 

Le qualifiche ospedaliere del perso
nale addetto agli uffici amministra
tivi con parametro retributivo da 
130 iniziale fino a 2 anni di servi
zio a 220 finale 

a quelle di archivista capo (220); archi
vista (200); alunno d'ordine con oltre 
9 anni di servizio (180); alunno d'ordine 
con oltre 5 anni di servizio (160); alun
no d'ordine con oltre 2 anni di servi
zio (145): alunno d'ordine fino a 2 anni 
di servizio (130). 

(1) In caso di articolazione della carriera ospedaliera per minori qualifiche, il parametro corri
spondente verrà ricavato per dati medi interpolati. 

d) Carriera di concetto dei servizi speciali, delle assistenti sociali e delle maestre vigi-
latricì (1): 

Le qualifiche ospedaliere del perso
nale di tale categoria, comprenden
te il geometra ed il perito tecnico, 
nonché l'assistente sociale e la mae
stra vigilatrice con sviluppo di car
riera economica con parametri re
tributivi da 220 iniziale a 270 finale 

alle attuali qualifiche dei corrispondenti 
ruoli dell'INPS, in ragione dell'anzia
nità di servizio da individuare in rela
zione al parametro ospedaliero rag
giunto. 

(1) In caso di articolazione della carriera ospedaliera per minori qualifiche, il parametro corri
spondente verrà ricavato per dati medi interpolati. 

e) Carriera esecutiva delle infermiere professionali, dei tecnici specializzati, delle 
infermiere professionali fisioterapiste, delle capo-sala, dei capitecnici e delle oste
triche (1): 

Le carriere di cui trattasi, articolate 
per semplice sviluppo economico 
per quanto concerne le prime cin
que categorie e per sviluppo econo
mico e di qualifica, per quanto at
tiene all'ostetrica 

vanno equiparate alle corrispondenti qua
lifiche dell'INPS e quindi al trattamento 
economico spettante in ragione dell'an
zianità di servizio da individuare nel 
caso come limite al massimo parametro 
retributivo ospedaliero della categoria. 

(1) In caso di articolazione delle carriere ospedaliere per minori qualifiche, il parametro corri 
spondente verrà ricavato per dati medi interpolati. 

f) Carriera del personale addetto ai servizi tecnico-economali e generali: 

Ausiliario a manovale 
Operaio qualificato a operaio generico 
Operaio specializzato a operaio qualificato 
Operaio tecnico a operaio specializzato 
Capo servizio operai a capo operaio 

Poiché nessuno chiede di parlare, metto ai voti la tabella A. 
(E approvata). 
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TABELLA B 

TABELLA DI EQUIPARAZIONE AI FINI DEL TRATTAMENTO FINALE DI QUIESCENZA 
E DI PREVIDENZA DEL PERSONALE DEGLI ENTI OSPEDALIERI COSTITUITI DAGLI 
EX CENTRI TRAUMATOLOGICI ORTOPEDICI DELL'INAIL CON IL PERSONALE 
DELLE RISPETTIVE CATEGORIE E QUALIFICHE RIMASTO IN SERVIZIO PRESSO 

L'ISTITUTO STESSO 

1. PERSONALE SANITARIO 

a) Medici con funzioni igienico-organizzative: 

Direttore sanitario 

b) Medici con funzioni di diagnosi e cura: 

Primario al primario 
Aiuto all'aiuto 
Assistente all'assistente 

2. PERSONAL}; AMMINISTRATIVO 

a) Carriera direttiva: 

Direttore amministrativo (o segreta
rio generale) di ospedale regionale 
specializzato 

Direttore amministrativo (o segreta
rio generale) di ospedale con oltre 
400 posti letto 

Direttore amministrativo (o segreta
rio generale) di ospedali fino a 400 
posti letto o vice direttore ammini
strativo (o vice segretario generale) 
di ospedali con oltre 400 posti letto 

Capo ripartizione e capo di divisione 
di ospedali con oltre 400 posti letto 

al corrispondente posto di direttore sani
tario come da delibera dell'INAIL del 
30 gennaio 1970 approvata con decreto 
ministeriale 3 aprile 1971 o al posto di 
direttore sanitario centrale ove l'inte
ressato coprisse già tale qualifica pres
so l'Istituto. 

(di cui alle tabelle A, B e C del regola
mento per i primari, gli aiuti e gli assi
stenti delle unità ospedaliere dell'INAIL 
approvato con decreto ministeriale 6 ot
tobre 1969) 

al direttore superiore 

al direttore principale di cui all'articolo 55 
del regolamento per il personale ammi
nistrativo, sanitario ausiliario, tecnico 
abilitato ed esecutivo delle unità ospeda
liere dell'Istituto approvato con decreto 
ministeriale 11 febbraio 1970 

al direttore di cui al secondo comma del 
citato articolo 55 del regolamento appro
vato con decreto ministeriale 11 feb
braio 1970 

al consigliere capo e 1° consigliere di cui 
al terzo comma del citato articolo 55 
del regolamento del personale appro
vato con decreto ministeriale 11 feb
braio 1970 
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Capo ripartizione e capo di divisione 
di ospedali fino a 400 posti letto 

b) Carriera di concetto (1): 

Le qualifiche ospedaliere del perso
nale di concetto addetto alla ragio
neria, agli uffici amministrativi ed 
a quelli tecnici dei geometri, con 
parametro retributivo da 220 ini
ziale a 270 finale 

al consigliere 

a quelle indicate ai commi quarto, quinto 
e sesto del citato articolo 55 del rego
lamento del personale approvato con 
decreto ministeriale 11 febbraio 1970 e 
risultanti da apposita tabella allegata 
alla delibera dell'Istituto del 30 ottobre 
1963 approvata con decreto ministeriale 
8 novembre 1963, al cui trattamento 
massimo retributivo può accedersi con 
il collocamento a riposo con il parame
tro finale della carriera ospedaliera e 
agli altri trattamenti gradatamente in 
relazione alle terminazioni finali del ser
vizio stesso 

(1) In caso di articolazione della carriera ospedaliera per minori qualifiche, il parametro corri
spondente verrà ricavato per dati medi interpolati. 

e) Carriera esecutiva (1): 

Le qualifiche ospedaliere della car
riera esecutiva (applicato, stenodat-
tilografo e dattilografo) addetti agli 
uffici amministrativi con sviluppo 
di carriera per parametri e classi 
stipendiali 

a quelle indicate ai commi settimo e ot
tavo del citato articolo 55 del regola
mento approvato con decreto ministe
riale 11 febbraio 1970 e risultanti da 
apposita tabella della « carriera esecu
tiva » allegata alla delibera del 30 otto
bre 1963 dell'Istituto approvata con de
creto ministeriale 8 novembre 1963 

(1) In caso di articolazione della carriera per minori qualifiche, il parametro corrispondente ver
rà ricavato per dati medi interpolati. 

d) Carriera di concetto dei servizi speciali di assistenza sociale (1): 

Le qualifiche ospedaliere di tale cate
goria di personale, ora inquadrate 
per parametri e classi di stipendio 

quelle indicate all'articolo 56 del citato 
regolamento del personale approvato 
con decreto ministeriale 11 febbraio 
1970 e risultanti dall'apposita tabella 
della « carriera di concetto» — ruolo 
assistenti sociali — allegata alla delibera 
dell'Istituto in data 30 ottobre 1963, ap
provata con decreto ministeriale 8 no
vembre 1963 

(1) In caso di articolazione della carriera ospedaliera per minori qualifiche di quelle indicate nel
la tabella citata come contro, il parametro corrispondente verrà ricavato per dati medi interpolati. 
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e) Personale tecnico (1): 

Le qualifiche ospedaliere di tale cate
goria (tecnici per i laboratori di 
indagine, diagnosi e terapia specia
lizzati in: radiologia medica, labo
ratorio medico, ecc.), ora inquadrate 
per parametri e classi di stipendio 

a quelle indicate al quarto e quinto pun
to della parte dispositiva dell'articolo 57 
del citato regolamento del personale 
approvato con decreto ministeriale 11 
febbraio 1970 e risultanti dall'apposita 
tabella « carriera esecutiva» — ruolo sa
nitario ausiliario — allegata alla deli
bera dell'Istituto in data 30 ottobre 
1963 approvata con decreto ministeriale 
8 novembre 1963 

(1) In caso di articolazione della carriera ospedaliera per minori qualifiche di quelle previste nel
la tabella controindicata, il parametro corrispondente verrà ricavato per dati medi interpolati. 

f) Personale sanitario ausiliario (1): 

Le qualifiche ospedaliere di tale per
sonale transitato all'ente ospedalie
ro e costituito dal personale di assi
stenza diretta (capo sala, infermiere 
professionale specializzato, infer
miere professionale, infermiere ge
nerico) e dal personale di assisten
za ai servizi speciali con le quali
fiche di fisioterapisti, massofisiote-
rapisti e massaggiatori, ora inqua
drati per parametri e classi stipen
diali 

quelle indicate nelle rispettive tabelle 
relative alla « categoria di concetto » ed 
alla « categoria esecutiva » entrambe nel 
ruolo sanitario ausiliario allegate alla 
citata delibera dell'Istituto del 30 otto
bre 1963 approvata con decreto mini
steriale 8 novembre 1963 

(1) In caso di articolazione delle singole carriere ospedaliere per minori qualifiche di quelle 
previste nelle tabelle controindicate il parametro corrispondente verrà ricavato per dati interpolati. 

g) Personale esecutivo (1): 

Le qualifiche ospedaliere del perso
nale esecutivo comprendente: il 
personale di custodia, il personale 
addetto ai servizi sanitari con le 
qualifiche di disinfettore capo, di
sinfettore, ausiliario e portantino; 
il personale addetto ai servizi gene
rali, tecnici ed economali, ora in
quadrato per parametri e classi sti
pendiali 

a quelle indicate nelle corrispondenti ta
belle allegate alla delibera dell'Istituto 
in data 30 ottobre 1963 approvata con 
decreto ministeriale 8 novembre 1963 

(1) In caso di articolazione della carriera ospedaliera per minori qualifiche di quelle previste nelle 
tabelle controindicate, il parametro corrispondente verrà ricavato per dati medi interpolati. 

Poiché nessuno chiede di parlare, metto ai voti la tabella B. 
(È approvata). 
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Con l'intesa che, ove fosse necessario, la 
Presidenza provvederà ad eventuali coordi
namenti formali, possiamo a questo punto, 
conclusa l'approvazione degli articoli, dare 
mandato al senatore Azimonti di presentare 
all'Assemblea la relazione, nei termini favo
revoli emersi nella discussione. 

d e ' C O C C I , sottosegretario di Stalo 
per il lavoro e la previdenza sociale. Già nella 
scorsa seduta il Governo aveva esternato al
cune perplessità. Il seguito della discussione 
del provvedimento era stata rimandata pro
prio allo scopo di sciogliere le riserve emer
se. In questa seduta sono stati presentati al
tri emendamenti, due dei quali pressoché 
estemporanei, che hanno aggiunto nuove per
plessità. Per tali considerazioni, al fine di 
evitare che la legge possa presentare discre
panze abnormi anche per quanto riguarda la 
formulazione, mi vedo costretto a chiedere 
l'applicazione del terzo comma dell'articolo 
36 del regolamento del Senato, cioè la ri
messione del provvedimento all'Assemblea. 
Il Governo si riserva comunque di ritirare 
— se possibile — tale richiesta a brevissima 
scadenza. 

F E R M A R I E L L O . Mi rendo conto 
delle ragioni che muovono il rappresentante 
del Governo. Però vorrei che si tenesse pre
sente che siamo arrivati faticosamente fino 

a questo punto, siamo in prima lettura e in 
sede redigente: anche se può esserci qual
che sfasamento, credo che almeno in questa 
fase non si dovrebbe incoraggiare una pro
cedura come quella richiesta dal Governo. 
Chiedo che la possibilità del Governo di ri
nunciare alla richiesta di rimessione risulti 
nel modo più chiaro possibile. 

d e ' C O C C I , sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Com
prendo il senso delle parole del senatore Fer
mariello e le condivido, tanto più che finora 
abbiamo lavorato in un clima di reciproca 
collaborazione, degno di essere sottolineato. 
Per agire nel migliore dei modi io non chie
do in questo momento l'applicazione del ter
zo comma dell'articolo 36 del Regolamento, 
ma mi riservo di farlo eventualmente nei 
prossimi giorni se il Governo ne ravviserà 
la necessità assoluta. 

P R E S I D E N T E . Credo che in questa 
maniera il problema sia risolto nel migliore 
dei modi. 

La seduta termina alle ore 10,45. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

DOTI FRANCO BATTOCCHIO 


